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Lo spread torna
di nuovo a volare
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Salvini promette
“Non stacco la spina”
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La folle Corsa infiamma Gubbio
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Residenze protette
oltre 200 anziani
in lista di attesa
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Temperature sotto lo zero, danni all’agricoltura
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Omicidio legittimo
Fredy, niente processo
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CINAGLIA · A pagina 21

UNAbellissima
sorpresa per gli ospiti
del Residence “Daniele

Chianelli” che ieri
pomeriggio hanno ricevuto la
visita di CristianoDeAndré.
Ilmusicista, figlio del grande
Fabrizio, reduce dallo
spettacolo al Liryck di Assisi,
è tornato per la seconda volta
nella struttura perugina. Ha
imbracciato la chitarra e
cantato “DonRaffaè” insieme
a unbimbo di 7 anni, ospite
del Residence. Con loro il
musicoterapista Lorenzo
Capolsini e la violinista Lucia
Sagretti. Poi un giro nel
reparto di Oncoematologia
pediatrica, per salutare i
bambini ricoverati e le loro
famiglie. Il legame traDe
Andrè e il Chianelli ha radici
profonde, sin dalla sua prima
visita. Ha promesso che
tornerànel 2020, per i
trent’anni del Comitato.

Bocci al giudice: «Interrogatemi»
L’ex segretario regionale Pd vuole lasciare i domiciliari

·Apagina9

TRASIMENO

Tonnellatedi rifiuti
smaltiti senza regole
Sette rinvii a giudizio

PONTINI
·Alle pagine2e3

INCENTROAPERUGIA

Precipitadal balcone
eperde la vita
Giallo in via Imbriani

NUCCI·Apagina8

LANOSTRABATTAGLIA

Dopo tre anni emezzo
finalmente i lavori
inviaQuintinoSella

Tra fede
e storia:

l’emozione
senza tempo

dei Ceri

MINCIARONI·Apagina9

TERNI ABBANDONATO IN UN PARCHEGGIO. L’UOMO SI ERA COSTITUITO PARTE CIVILE

Neonatomorto, indagato il padre
Lamammaaccusa: «Sapeva tutto»

IL CANTANTE
E IBAMBINI

DUEPAGINE
SULLAGRANDEFESTA

Chespettacolo
aGubbio:
lamagia dei Ceri
haconquistato
ancoraunavolta
umbrie turisti
BEDINI·Alle pagine14e15
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Cristiano De André al Chianelli
canta con un piccolo ospite
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I carabinieri informano
sulle truffe agli over 65
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Turbativa d’asta, prosciolti i vertici dell’azienda ospedaliera
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di ERIKA PONTINI
– PERUGIA –

SONO «il peso del potere esercita-
to e la capacità a delinquere» di
GianpieroBocci a a rendere «eleva-
tissimo il pericolo di inquinamen-
to delle indagini» sullo scandalo-sa-
nità a fronte della «capacità che
Bocci ha dimostrato di acquisire
notizie dettagliate sulle indagini
all’interno della polizia giudiziaria
o di altri ambienti vicini alle forze
dell’ordine o alla magistratura». In
38 pagine depositate ieri pomerig-
gio i giudici del Riesame – Giusep-
pe Narducci (presidente), Alberto
Avenoso e Emma Avella – blinda-
no la maxi indagine della procura
di Perugia. Ritenendo innanzitut-
to che «il quadro probatorio appare
sostanzialmente inattaccabile» e
poi motivando – in tema di esigen-
ze cautelari – il “no” alla revoca de-
gli arresti domiciliari per Bocci ap-
punto e per imega direttori,Mauri-
zio Valorosi e Emilio Duca. Per i
giudici siamodinanzi a un «coacer-
vo di poteri – legali e illegali, visibi-
li e occulti – che ha condizionato la
vita dell’azienda ospedaliera peru-

gina e che ovviamente ha un inte-
resse concreto e attuale ad impedi-
re la scoperta delle attività illecite
possiede anche la straordinaria ca-
pacità di condizionare o ostacolare
le attività investigative».

IGIUDICInon fanno sconti. E, ri-
prendendo le stesse dichiarazioni
diDuca – tra lamassoneria, la curia e
la giunta... non me danno tregua. E la
Calabria unita – etichettano il siste-

ma degli indagati come «un grumo
di potere».Devono restare ai domi-
ciliari per «tutelare le investigazio-
ni». Pericolo di inquinamento «ele-
vatissimo» che sarebbe venuto me-
no solo se «gli indagati, ammetten-
do le proprie responsabilità, avesse-
ro fatto piena luce sulla rete di com-
plicità che li ha sostenuti».

UNA MOTIVAZIONE che non

sembra lasciare ampi spazi di ma-
novra. Quanto all’ex sottosegreta-
rio, secondo il tribunale avrebbe ac-
quisito notizie riservate «per devia-
re o tentare di deviare le indagini»
essendo a lui «ascrivibile l’origine
della attività che ha indotto i coin-
dagati a bonificare gli uffici
dell’azienda ospedaliera». Ad oggi i
complici di Bocci – «cioè pubblici
ufficiali che hanno fornito notizie
coperte dal segreto investigativo» –
non «risultano ancora individua-
ti». E la contestazione di favoreggia-
mento è venuta meno – spiegano –
solo perché non favorì soggetti
esterni ma anche se stesso.
Il tribunale sottolinea che Bocci,
nonostante non fosse più sottose-
gretario, vivesse spesso a Roma,
continuava a esercitare una «in-
fluenza di elevatissimo livello sulle
figure dirigenziali dell’Azienda» e
che il suo «potere» non si è «disper-
so» nonostante la fine della legisla-
tura e le elezioni (perdenti) del 4
marzo 2018. Non aveva più alcun
ruolo ma ancora contava, e parec-
chio. Il tribunale riconosce un peso
alle intercettazioni - anche se de re-
lato – ritenendo che mentre parla-
vano Duca e Valorosi, tirando in
ballo Bocci, «dicevano la verità» .

I direttori, a loro volta, si sono dati
da fare, in svariati ambienti, per ac-
quisire notizie riservate. Una «re-
sponsabilità straordinariamente
grave». Quanto a Duca l’attività di
inquinamento «appare davvero cla-
morosa». L’ex direttore «più di tut-
ti ha acquisito o cercato assidua-
mente di acquisire sfruttando rela-
zioni e contatti ad ogni livello, noti-
zie in ordine alle indagini in cor-
so». I giudici reputano «inquietan-

ti» i contatti con Potito D’Errico,
professore e ex allievo dellaNunzia-
tella e con i carabinieri del Nas e di
«nonminore gravità» quelli conPa-
squale Coreno, generale dei carabi-
nieri in pensione ed ex capocentro
del Sismi. Che manifesta preoccu-
pazione perché «nella prima fase (...)
quando nessuno sapeva niente... e si
parlava liberamente» e poi fornisce
indicazioni per sostituire i telefoni.
Non è servito.

CORRUZIONE INDAGATOBARBERINI: IL MANAGERHANEGATO

Fanelli, la procura dissequestra i soldi

La rete di relazioni

GiuseppeNarducci

INDIZI E PERICOLI
«Quadro probatorio
inattaccabile»e«rischio
elevatissimo di inquinamento»

IL TRIBUNALE
I giudici hanno depositato
imotivi del no
alla revoca degli arresti

Bocci era presente
all’udienza davanti al
Riesame e ai giudici aveva
spiegato che nel prossimo
futuro riprenderà il proprio
lavoro di dirigente con
qualifica di Settimo livello
nell’amministrazione
provinciale perugina

«Torno al lavoro»

In pillole

– PERUGIA –

I 21MILA EURO sequestrati a Brando Fanelli
risultano “coincidere e nella sommatoria totale
delle contabilità delle imprese” a lui riconducibi-
li. E’ stata direttamente la procura – ancor prima
dell’udienza del Riesame - a dissequestrare i soldi
contanti bloccati inizialmente al manager della
Fly, trovati nella sede della società, nell’ambito
delle indagini scaturite dalle intercettazioni in
cui proprio Fanelli sostiene con Emilio Duca di

aver “pagato” per parlare con l’assessore Luca
Barberini. Di lì l’accusa di corruzione in atti pro-
pri contestata al politico e al manager. Quest’ulti-
mo – sentito dai pm – aveva poi negato di aver
mai pagato Barberini, spiegando che – nell’occa-
sione dell’incontro con il numero uno della sani-
tà regionale – di aver voluto dare 200 euro per un
congresso del Pd a Vannio Brozzi (che, sentito da
La Nazione aveva negato). «In sostanza, la Guar-
dia di Finanza ha accertato l’origine lecita della
somma sequestrata».

L’INCHIESTA-CHOC

Secondo i giudici la nomina
di un commissario
all’Azienda ospedaliera –
Antonio Onnis –
«ridimensiona, se non
annulla, il pericolo che gli
indagati possano continuare
a pretederminare l’esito dei
concorsi pubblici e/o di
procedure connesse».

In sostanza «il complesso
delle circostanze denota
notevolissime capacità
inquinatorie che,
contrariamente a quanto
sostenuto dalla difesa,
prescindono dall’attualità
dell’occupazione di una
posizione di vertice
all’interno della’Azienda
fondandosi su una radicata
rete di relazioni»

«Contatti inquietantiperbloccare le indagini»

Il commissario

0



– TERNI –
INTERROGATA dagli inqui-
renti nel carcere di Capanne, in
cui è reclusa dall’agosto scorso,
Giorgia Guglielmi conferma le
accuse verso l’ex compagno, il
muratore albanese con cui vive-
va a Borgo Bovio. Secondo la
ventottenne ternana, accusata di
omicidio volontario per l’abban-
dono del neonato appena parto-
rito, ritrovato morto poche ore
dopo nel parcheggio dell’Euro-
spin, l’uomo era a conoscenza
della gravidanza e quella matti-
na del 2 agosto scorso avrebbe
partecipato alle fasi del parto e
dell’occultamento del corpicino
nella busta dove poi è stato ritro-
vato cadavere.

ILSOSTITUTOBarbaraMaz-
zullo, titolare del fascicolo, e gli
agenti dellaDigos hanno formal-
mente indagato l’uomo, ‘rimpro-
verando’ il ritardo nelle dichiara-
zioni alla donna che, però, si giu-
stificherebbe con la paura di ri-
torsioni (la coppia ha anche una
figlia di tre anni ora affidata ai
parenti materni). La giovane
mammaaveva confidato ai servi-
zi sociali, solo nelle scorse setti-
mane, il ruolo del compagno,
che ora lei conferma anche di
fronte agli inquirenti. Decisa-

mente ingarbugliata la situazio-
ne processuale in cui l’uomo ri-
sulta, da un lato, parte civile nel
processo a carico dell’ex compa-
gna emadre di sua figlia, dall’al-
tro indagato a sua volta nella ter-
ribile vicenda.Tant’è che la dife-
sa di Giorgia, rappresentata da-
gli avvocati Alessio Pressi e del-
lo studio Biancifiori, ha chiesto
al gip che solleciti la Procura a
definire la posizione dell’uomo,

come previsto dalle norme di
procedura penale. Non solo, alla
ripresa del processo, con l’udien-
za del 26 giugno, la difesa è in-
tenzionata a chiedere l’estromis-
sione della parte civile se nel frat-
tempo la posizione dell’uomo
non sia stata archiviata dagli in-
quirenti. Continua intanto la pe-
rizia psichiatrica a cui viene sot-
toposta Giorgia Guglielmi, esa-
me accolto dal gup su richiesta

della difesa. La perizia, che vie-
ne effettuata con la formula
dell’incidente probatorio, è sta-
ta affidata dal giudice a Massi-
mo Di Genio, psichiatra
dell’ospedale San Filippo Neri
di Roma. Nell’ udienza del 26
giugno e prevista l’escussione
del perito,ma in quella sede sarà
anche più chiara la posizione
del compagno dell’indagata.

Ste.Cin.
– TERNI –

«BASTA con le menzogne e la
speculazione sulla pelle di chi ha
bisogno», cosi l’assessore comunale al
welfare, Marco Cecconi, replica alle
opposizioni sulle nuove modalità di
trasporto dei disabili ai centri diurni,
finite in un esposto all’Anac. «Il servizio
è appena iniziato ma è efficiente – tuona
Cecconi –, sono interessate 70 persone e
tutti gli atti sono e saranno a
disposizione, ma basta falsità. È falso che
disabili e famiglie si troveranno ad
affrontare costi che
non esistono: tutti
saranno condotti
dove devono essere
condotti al prezzo
che viene erogato
dal Comune a
totale copertura.
Tutti, invece,
dovrebbero
rallegrarsi del fatto
che lo stesso
servizio, da oggi,
viene garantito a
parità di qualità
alla metà del costo sostenuto per anni:
ovvero 150mila euro su base annua a
fronte degli oltre 300mila. Se qualche
famiglia si è vista modificare l’azienda di
trasporti assegnata, è esattamente a sua
garanzia. Se è capitato qualche
inconveniente subito sanato, ci sembra
normale in una fase di transizione come
questa». MaM5S, Pd e Senso Civico
incalzano: «Dovevano andare in un
centro diurno per persone con disabilità,
si sono ritrovati scaricati in un sindacato.
La rivoluzione dei trasporti delle persone
con disabilità che frequentano i centri
diurni socio-assistenziali in salsa
leghista-cecconiana sta tutta in questo
passaggio di una gravità inaudita».

Neonatomorto, lamamma accusa il padre
La donna è a processo per omicidio. I difensori chiedono al giudice un’indagine rapida

L’ex dg e attuale commissario
dell’ospedale Santa Maria,
MaurizioDalMaso, è stato pro-
sciolto dal gup Simona Tordel-
li dall’accusa di turbativa
d’asta, per l’affidamento diret-
to di un progetto di prevenzio-
ne delle infezioni ospedaliere.
Per il giudice «il fatto non sus-
siste». Prosciolti, su richiesta
del pm, anche l’ex direttore
amministrativo, Riccardo Bru-
gnetta, e il responsabile affari
generali, Andrea Lorenzoni

– TERNI –

DICIASSETTE milioni di investimento e
tre anni di lavoro: tanto è costata la realizza-
zione del nuovo acquedotto Scheggino-Penti-
ma inaugurato ieri. L’impianto (9 pozzi, una
portata di 400 litri al secondo, per 25 chilome-
tri di lunghezza, sistema di adduzione con
4mila e 200 tubi in ghisa sferoidale) è stato
realizzato dal Servizio idrico integrato e por-
terà volumi idrici più consistenti e acqua di
livello superiore a Terni, Narni, Amelia e zo-
ne limitrofe. Nella costruzione ben  130mila
metri cubi di materiale sono stati riutilizzati

per la ‘riambientazione’ delle opere eseguite
con l’obiettivo dell’impatto ambientale ze-
ro.  Due i momenti dell’inaugurazione: i ta-
gli del nastro prima al Campo Pozzi di Terria
con relativa visita, quindi al Piazzale Byron
della Cascata delleMarmore, dove è stata rea-
lizzata anche una struttura  sotto la quale pas-
sano le tubature, studiata appositamente per
non deturpare l’ambiente. Alla cerimonia
“ternana” presenti il  presidente del Sii, Ste-
fanoPuliti, l’ad,TizianaBuonfiglio, e il diret-
tore generale, PaoloRueca, oltre agli ammini-
stratori locali, le società operative del Servi-

zio idrico, l’Asm, le ditte che hanno lavorato
al cantiere.  «Lo Scheggino-Pentima è un
esempio di progetto all’avanguardia sia dal
punto di vista tecnico e tecnologico che da
quello della capacità di coniugare insieme ri-
sorse finanziate e risorse in tariffa senza aver
determinato ripercussioni pesanti sui costi
per l’utenza. Gli inizi sono stati difficili per
l’opposizione delle associazioni ambientali-
ste ma alla fine tutti si sono convinti che si è
realizzata un’opera che rispetta la natura e tu-
tela lamateria prima, cioè l’acqua», sottolinea
il presidente Puliti.

NUOVO IMPIANTO REALIZZATODAL SERVIZIO IDRICO INTEGRATO: SERVIRÀ TERNI, NARNI E AMELIA

Ecco l’acquedotto Scheggino-Pentima, il taglio del nastro

INCELLAGiorgia Guglielmi in carcere a Capanne

DALLE 16 è previsto oggi in centro il
transito delle auto storiche della Mille
Miglia. Il passaggio è preceduto, alle
14, dalle auto dei soci dei Club ternani
e alle 15.30 di cento Ferrari Tribute to
1000 Miglia e 30 Mercedez-Benz 1000
Miglia Challenge. Previsti fino alle 22
divieti di sosta in diverse vie cittadine.

ARRIVALA“MILLEMIGLIA”

Marco Cecconi

– TERNI –

“FORMATI e avviati al lavoro” è il pro-
getto della Caritas diocesana e dell’associa-
zionedi volontariato SanMartino, realizza-
to con il sostegno della Caritas italiana con
fondi dell’8xmille della Chiesa cattolica e
quelli della Diocesi di Terni-Narni-Ame-
lia dell’8xmille, per 17 tirocini formativi di
inoccupati e disoccupati (7 per il 2019 e 10
per il 2020). L’iniziativa è stata presentata
nella sede della mensa San Valentino dal

vescovo Giuseppe Piemontese, da Ideale
Piantoni, direttore della Caritas, France-
sco Venturini, presidente dell’associazio-
ne San Martino, Carlotta Lenoci della Gi-
Group. «Il progetto – è stato spiegato – na-
sce dalla convinzione che per contrastare il
rischio di povertà ed esclusione sociale, in
cui tante persone scivolano, sia necessario
ripartire dal lavoro degno, non sfruttato e
degradato, ragionevolmente retribuito e
stabile». «Vorremmodare un segno alla cit-
tà – afferma monsignor Piemontese – sul

tema del lavoro e ai giovani che lasciano la
nostra terra per cercare lavoro e fortuna in
altre regioni italiane e in altre parti d’Euro-
pa.Nonpossiamo rassegnarci a questo e co-
sì vogliamo alimentare la speranza, senza
dare illusioni». Il progetto prevede, dopo
la selezione dei candidati che sarà realizza-
ta daCaritas e GiGroup, la ricerca del lavo-
ro da parte di una realtà multinazionale
con agenzie di collocamento in Italia e
all’estero. Domande da inviare entro le 23
del 26 maggio a segreteria@caritas-tna.it.

LAPOLEMICA

Trasporto disabili
Cecconi replica:
«Bastamenzogne»

Il taglio del nastro

TERMOSIFONI accesi fino al 20. Lo ha
disposto con nuova ordinanza il
sindaco Latini, con una seconda
proroga all’accensione degli impianti,
che non deve superare le cinque ore
giornaliere: «Le temperature
permangono al di sotto della media e
la previsioni confermano andamento».

SanMartino e Caritas in campo per il lavoro: 17 tirocini

METEO, TERMOSIFONI ACCESI

In tribunale

Prosciolto Dal Maso

0



Fondato nel 1865
Quotidiano
Politico Economico Finanziario Normativo

€ 2,50* in Italia — Giovedì 16 Maggio 2019 — Anno 155°, Numero 133 — www.ilsole24ore.com Poste italiane Sped. in A.P. - D.L. 353/2003
conv. L. 46/2004, art. 1, C. 1, DCB Milano

—a 0,5 euro oltre al quotidiano

Domani
«Soldi&Divorzi»:
sentenze e progetti 
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Industria: più ordini, 
ma spread a 292
per le liti nel governo
CONGIUNTURA

Forte tensione sui mercati
Mozione Lega-M5S: cambiare 
la governance di Bankitalia

La domanda estera spinge fatturato
(+0,3%) e ordinativi (+2,2%) dell’in-
dustria italiana a marzo rispetto al
mese precedente. Movimenti che
pur restando limitati vanno a con-
fermare per la manifattura un primo
trimestre superiore alle attese, in
grado di fornire un contributo posi-
tivo al Pil. E nelle tecnologie per la
deformazione dei metalli l’Italia
scavalca la Germania. Le liti nel go-
verno però continuano ad agitare i
mercati: ieri lo spread BTp/Bund è
balzato fino a 292 punti (massimi
dall’8 febbraio) per poi chiudere a
285 punti. Mozione di Lega e M5S:
cambiare la governance di Banca
d’Italia. —Servizi a pagina 2-3

A MILANO  LA FINALE  MO NDIALE  DE L T O RNE O  RAINBO W SIX  

La sfida. Nel week end la finale vedrà la squadra vincitrice aggiudicarsi un montepremi di 275mila dollari

Sport online: 1,2 milioni di praticanti

REUTERS

A marzo +0,3% del fatturato
e +2,2 % per gli ordinativi
Cresce la quota dell’export

COSTRUZIONI
Salini Impregilo, più tempo 
per il salvataggio di Astaldi

PIRELLI
Tronchetti: con ChemChina 
per il rinnovo degli accordi
Marco Tronchetti Provera, vicepresi-
dente esecutivo e ad di Pirelli, ha con-
fermato le indiscrezioni del Sole 24 
Ore sul negoziato tra i soci italiani e 
ChemChina per estendere oltre la pri-
mavera 2020 i patti riguardanti il big
degli pneumatici senza attenderne la
naturale scadenza. —a pagina 15

CODICE DELLA STRADA
Le nuove regole
penalizzano le imprese
Il testo base per la riforma del codice
della strada, presentato lunedì in 
commissione Trasporti della Camera,
rischia pesare sui settori produttivi e
industriali. A soffrire sono i trasporti
eccezionali con il serio rischio di met-
tere in crisi i comparti più esposti, co-
me acciaio e costruzioni. —a pagina 10

MEDIO ORIENTE

Tensione nel Golfo, 
sale il rischio
di una terza guerra
Una guerra tra Usa e Iran? A parole
tutti dicono di non volerla, anche lo
stesso presidente americano Do-
nald Trump o il team di falchi di cui
si è circondato. La realtà, tuttavia,
suggerisce un’altra versione. Mese
dopo mese, settimana dopo setti-
mana, e da un po’ di tempo giorno
dopo giorno, si stanno accavallan-
do una serie di precedenti poten-
zialmente capaci di gettare le basi
per un casus belli. —a pagina 24

PANO RAMA  

La partita per il salvataggio di Astal-
di, che porta con sé anche la poten-
ziale realizzazione del più ambizioso
piano Progetto Italia, potrebbe slit-
tare ancora di qualche settimana (fi-
no al 19 giugno) per mettere a punto
i dettagli del piano. —a pagina 16

SIDERURGIA

Feralpi investe
60 milioni
in Germania 
e cresce del 50% 
nei laminatoi 4.0

Meneghello —a pag. 11
EUROPA AL VOTO  

Passa dalle Terme di Castrocaro 
l’ultima scommessa del re della sa-
nità privata, il romagnolo Ettore 
Sansavini, oggi alla guida di una 
multinazionale, il Gruppo Villa Ma-
ria, da 680 milioni di euro di fattu-
rato e quasi 8.800 persone tra 31 
strutture ospedaliere in Italia e 12 
cliniche all’estero. La storica strut-
tura termale forlivese, di cui Sansa-
vini ha acquisito il controllo nel 2017
dopo 12 anni di gestione, è al centro
di un piano di restyling e rilancio da
30 milioni di euro, che la trasforme-
rà in un prestigioso albergo a 5 stelle
e nel laboratorio di una nuova for-
mula della filiera salute.

Ilaria Vesentini —a pag. 13

GRUPPO VILLA MARIA

Salute, turismo, terme:
la filiera di Castrocaro

Ucimu: per piegatrici
e presse l’Italia ha superato
la produzione tedesca

Bufacchi —a pag. 9

GERMANIA

L’onda 
dei Verdi
tedeschi
ruba la scena
alla destra
di AfD

FISCO E IMMOBILI

Ripartono i grandi lavori sulle tas-
se del mattone, con l’obiettivo di 
fondere in una nuova imposta uni-
ca l’attuale doppione prodotto da
Imu e Tasi. A riaprire il dossier è la
Lega, che dopo il confronto tecnico
con il Mef ha definito la proposta 
della «nuova Imu». Resta esente la
prima casa, e si punta a una drasti-
ca semplificazione delle aliquote 
per far partire i bollettini precom-
pilati. Mobili e Trovati —a pag. 5

Casa e imprese, pronto il piano 
per la tassa unica (addio Imu e Tasi)

Ambrosi, Deotto, 
Mobili e Parente —a pag. 25

Pace fiscale
Rottamazione
e saldo stralcio, 
nuovo termine 
Errori formali,
condono limitato

31
luglio
Il nuovo termine per aderire alla 
rottamazione delle cartelle e al 
«saldo e stralcio» previsto da un 
emendamento al Dl crescita

L’INCHIESTA

di Roberto Galullo 
e Angelo Mincuzzi

Siamo entrati nei capannoni tra 
Prato e Firenze dove gli operai cinesi
hanno completamente sostituito gli
artigiani toscani nella produzione di
borse e accessori delle più grandi 
griffe internazionali della moda. A 
insaputa dei marchi è un fiorire di 
illegalità, lavoro nero e violenze.

—Servizio a pagina 6

Caporali, pistole e clandestini 
negli atelier cinesi del made in Italy 

Sorrentino —a pag. 23

La Germania 
cresce (+0,4%)
con l’edilizia
ma lo scontro
sui dazi crea
più incertezza

P I L  

Fiammeri —a pag. 8

ANTONIO TAJANI

«I leader
dei partiti
entrino 
nel governo
dell’Unione
europea»

Patta —a pag. 8

GIULIANO PISAPIA

«È urgente 
sbloccare
il Paese,
criteri 
di Maastricht
superati»

Maximilian Cellino
—a pagina 17

Risparmio e Pmi
Pir ancora in 
frenata: ridotte 
di oltre un terzo
le stime
sulla raccolta

1,1 
miliardi
Quest’anno la raccolta dei 
Pir (stime Intermonte) 
dovrebbe scivolare a 1,1 
miliardi, dopo i 10,9 del 2017

Enrico Netti —a pag. 14

Si chiama Lifi
ed è un wi-fi
100 volte
più veloce
È cento volte più veloce e rende di-
sponibile una banda 10mila volte 
più ampia rispetto al wi-fi. Si chia-
ma Lifi (Light fidelity) e, secondo i
suoi fautori - sviluppatori e aziende
che lo hanno individuato come il 
business del futuro nelle telecomu-
nicazioni - presto diventerà la tec-
nologia più usata per portare inter-
net nell’ultimo miglio, cioè all’inter-
no di abitazioni, uffici e fabbriche.

Riccardo Oldani —a pag. 30

I D E E  E  P R O D O T T I
P E R  L ’ I N N O V A Z I O N E

Rilancio. Le Terme di Castrocaro



■ Editoriale

Se la solidarietà diventa energia abusiva

IL DITO, LA LUNA
E IL CONTATORE

MARCO TARQUINIO

uando il saggio indica la
luna, lo stolto guarda il dito».
Forse è il proverbio orientale

più conosciuto e amato in
occidente. Ma non sempre, e non da tutti,
davvero compreso. Oggi potremmo
riscriverlo così: «Quando il dito del
cardinale riavvia il contatore della luce, lo
stolto guarda il dito». E in effetti è difficile
resistere alla tentazione di guardare a chi
agisce piuttosto che al perché e per chi.
Perché mai un uomo di Dio, un sacerdote
che fa il mestiere antico e generoso di
«elemosiniere del Papa», diventa
elettricista e ridà luce a un intero stabile?
E come mai un uomo di carità, cioè un
prete e un liturgista oggi cardinale, don
Corrado Krajewski, che passa la vita a
servire Dio e a sostenere e aiutare altri
esseri umani a uscire da uno stato di
difficoltà e di bisogno, si ritrova a calarsi
in un pozzetto per ricollegare fili interrotti
da quasi una settimana e “riaccendere”
un edificio dove vivono circa 400 persone,
tra loro cento bambini e una trentina
anziani, alcuni bisognosi di elettricità per
cure mediche quotidiane? Persone, sia
chiaro, che nessun prete, vescovo o
cardinale ha proclamato “santi”. Se
vorranno esserlo, sarà una loro scelta.
Già, perché quel riallaccio? E come mai?
Semplicemente perché nessun altro,
proprio nessuno – per quanto cercato,
interpellato e pregato – ha fatto sì che la
luce a un intero stabile non venisse tolta e
che – notte dopo notte – non fosse dato
ingiusto spazio alla paura dei bimbi e
all’angoscia dei vecchi. Quaranta, trenta o
anche solo venti anni fa, in Italia, una
cosa così non sarebbe accaduta e
neppure sarebbe stata ipotizzata. Sarebbe
stato impossibile pensare di poter
“staccare” un condominio intero, abitato
da centinaia di persone in carne e ossa,
qualunque morosità e qualunque
irregolarità accompagnasse quell’abitare
di tanti e soprattutto se quelle stesse
persone, certamente povere e “marginali”,
ma certamente persone, si fossero dette –
come stavolta era successo – pronte a
pagare con giuste tariffe (domestiche) il
dovuto. Sarebbe stato impossibile lo
“strappo” e lo sfratto, se a quelle stesse
persone non fosse stato
contemporaneamente proposta una via
d’uscita, e non solo la strada ma un tetto.
Proprio così, anni fa in Italia nessuno si
sarebbe assunto la responsabilità morale
e il peso materiale di un simile gesto, e
quasi nessuno sarebbe stato pronto a
dare cornice e legittimazione politica e
mediatica a una tale iniziativa. E questo è
un fatto. Duro e lancinante come un atto
di accusa, amaro più delle polemiche
scriteriate e dei rigorismi farisaici che
oggi vanno per la maggiore. Le stesse
polemiche e gli stessi slogan inflessibili
armati e usati dai capi di agguerrite
tifoserie che reclamano il diritto di fare
debito a gogò coi soldi pubblici (lì la
flessibilità diventa sovranità), ma non
perdonano ai poveri di essere poveri e agli
italiani poveri di non essere stranieri
come altri disprezzatissimi poveri.
Un tempo, poi non così lontano, quello in
cui molti di noi sono cresciuti, un tempo
in cui in tanti abbiamo almeno imparato
l’importanza della coerenza, dell’onestà e
dell’umanità che spettano al cittadino e al
cristiano, il clima civile e il sentire
comune avrebbero fatto risuonare in
maniera insopportabile quello “strappo”
che ha fatto buio. Era, ed è, lo stesso clima
civile e lo stesso sentire comune che
facevano, e per tanti ancora fanno, vivere
come una ferita e un abbandono ogni
singolo caso di “distacco” ai danni di
persone sole o di singole famiglie. Ne
sappiamo qualcosa, anche qui ad
“Avvenire”, dove da decenni attraverso la
continua, piccola-grande mano tesa che
chiamiamo «La voce di chi non ha voce» e
l’iniziativa annuale a sostegno
dell’«Obolo di San Pietro», cioè della
carità del Papa, aiutiamo a collegarsi
fraternamente generosità (quasi sempre
anonima per il ricevente) e necessità di
donne e uomini vivi e veri.

continua a pagina 2
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RAPPORTO
CATTOLICA E CISL

È VITA
Pastorale e salute
una strada nuova
Alle pagine 16 e 17

Casa e anti-povertà
nei contratti sociali
Arena a pagina 7

POPOTUS
Chiara e generosa
la rosa di Francesco
Otto pagine tabloid

Il clima elettorale pesa sui mercati. Il finanziere Fugnoli: «Pressione normale, poi calerà»

A tutto spread
L’economia è senza sprint, la Lega insiste a voler aumentare il deficit/Pil
oltre il 3%. M5s: è da irresponsabili. E il differenziale supera i 290 punti

IL FATTO
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l termine "digitale", che
genericamente descrive l’epoca, o
la transizione epocale, in cui ci

troviamo immersi, viene dal latino
digitus, che si può tradurre con
"numero". E ciò che sta alla sua base è
la scoperta che qualsiasi porzione del
reale può essere ora tradotta
numericamente, trasformata in una
struttura di dati, in un algoritmo.
Questa traduzione numerica
rappresenta uno strumento nuovo e al
tempo stesso una forma diversa di vita:
una vita smaterializzata, alleggerita dal
peso delle contingenze,
incredibilmente veloce, accessibile a
tutti a qualsiasi ora (superando così le
restrizioni del tempo) e in ogni luogo
(superando le restrizioni dello spazio).

Definire, per esempio, un computer
come una mediazione è diventato un
modo di pensare arcaico. I nativi
digitali sanno che le nuove macchine
sono un’estensione di sé stessi, come
un elemento in ogni momento a loro
indispensabile per attivare la loro
relazione con le cose.
Io faccio parte di coloro che
considerano intrusivo l’uso del
telefonino quando si sta a tavola e di
quelli che si rallegrano della sua
proibizione a scuola. Ma so che questo
è il XX secolo che combatte con il XXI
secolo una battaglia perduta. Siamo
nell’occhio di una tempesta e dovremo,
come individui e come società, trovare
una via equilibrata che non vediamo
ancora chiaramente. In ogni caso, non
possiamo più agire come se tutto
continuasse come prima.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

I

José Tolentino Mendonça

Una bellezza che ci appartiene

Il mondo digitale

Al tavolo convocato dal vice-
premier M5s i partiti di mag-
gioranza e di opposizione dico-
no «sì» alla proposta del Forum
delle famiglie di lavorare, in vi-
sta della manovra, all’"assegno
unico" per i figli. Ma per ora c’è
solo un miliardo da spendere. E
Di Maio prova il blitz: vuole por-
tare un decreto già nel prossimo

Cdm. Le ipotesi in campo per il
primo intervento: famiglie in-
capienti numerose, sostegno al
terzo figlio o "assegnino" per gli
autonomi. Pesano le frizioni de-
gli ultimi giorni con il ministro
leghista per la Famiglia Fonta-
na, ieri non invitato al tavolo.

Lo spread è volato ai massimi
da dicembre a 291,7 punti ba-
se, per poi ripiegare dopo le
rassicurazioni di Conte e Tria.
Secondo gli analisti, il balzo
di ieri è dipeso dalla minaccia
di Salvini di sfondare il tetto
del 3% del deficit. «Il nervosi-
smo dei mercati è compren-
sibile alla vigilia delle euro-

pee, ma ingiustificato perché
gli obiettivi di finanza pub-
blica del governo sono quelli
indicati del Def», ha precisa-
to il ministro dell’Economia.
Nel governo tensione anche
sull’Iva: «Non aumentarla
sarà un’impresa difficile», ha
affermato il premier che poi
ha precisato: «Ci riusciremo».

Iasevoli e Moia a pagina 8

Picariello, Pini e Saccò a pagina 5

Un miliardo sul tavolo. L’ipotesi di avvio con gli autonomi. Ma la Lega tace

Sì all’assegno per i figli
Di Maio parla di decreto

FAMIGLIAONG Achiviata Open Arms. Su Sea Watch 65 naufraghi

Niente taxi del mare
ma un altro soccorso
Nessun «taxi del mare». Lo sostiene la procura di Catania, che per
prima aveva sospettato le Ong di essere in contatto con gli emis-
sari dei trafficanti di uomini. Lo conferma anche il gip che ha
sposato le tesi dell’accusa che ora «assolve» Open Arms. In ma-
re, però, i soccorritori vengono ancora criminalizzati, nonostan-
te tutte le inchieste siano naufragate. Ieri Sea Watch ha salvato 65
persone ma dal Viminale si preparano a ostacolare lo sbarco.

Scavo e Spagnolo alle pagine 9 e 10

IL COMMENTO

I mercati ascoltano
A pagare saranno
prima gli italiani

MARCO GIRARDO

«Prima gli italiani», slogan
pseudo-politico decisamente
in voga. Echeggiava ieri persi-
no nelle sale operative e nella
testa di molti risparmiatori.

a pagina 2

■ I nostri temi

BILANCIO 

Il «Dare-Avere»
tra Ue e Italia:

non solo numeri

LUCA GERONICO

Quanti soldi arrivano da Bruxel-
les in Italia? Come vengono im-
piegati? È più quello che rice-
viamo o quello che versiamo?
Avere un ordine di grandezza
può dare concretezza all’Euro-
pa. All’Italia dal 2014 al 2020 so-
no stati destinati 75 miliardi di
euro di cui quasi 45 tratti dal bi-
lancio della Ue, mentre i restanti
30 presi dal bilancio italiano co-
me forma di cofinanziamento...

A pagina 3

INTERVENTO

Un sindacato
di prossimità
contro l’odio

ANNAMARIA FURLAN

Credo sia compito anche delle
parti sociali, e in particolare di
una grande organizzazione sin-
dacale come la Cisl, prendere
posizione e non tacere di fron-
te a questo vento forte e peri-
coloso che si è alzato non solo
in Italia ma in tutta Europa con-
tro i princìpi sociali, morali e
culturali fondanti e condivisi...

A pagina 3

STATI UNITI

Stretta sull’aborto
in Alabama, si va
in Corte Suprema

Molinari
a pagina 15

■ Agorà

DIBATTITO

Dio e Cesare
a confronto

Possenti a pagina 24

CANNES

I Miserabili,
la banlieue
che brucia

De Luca a pagina 27

PALLAVOLO

Parla Piccinini
la regina di Coppe

Castellani a pagina 30
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FO GN I N I & C . Internazionali, italiani mai così in palla

I moschettieri del tennis
» ANDREA SCANZI

Gli Internazio-
nali d’Italia ca-

dono in un momen-
to particolarmente
significativo della
storia del tennis. Da un
lato c’è lo scontro generazio-
nale tra i campioni di ieri/og-
gi e quelli di oggi/domani;
dall’altro la sensazione che,
forse e finalmente, l’Italten-

nis maschile possa
tornare ai livelli
dei tempi non vi-
cinissimi di A-
driano Panatta,

Corrado Baraz-
zutti e Paolo Berto-

lucci.
La grandezza di Djoko-

vic, Nadal e Federer è sem-
plicemente spaventosa, co-
me lo è la loro longevità.

A PAGINA 18 - 19

LA BUGIA
DEL GIORNO

Gabetti e gli Agnelli
Per l’equity swap
che garantì
il controllo degli
Agnelli sul gruppo,
Gianluigi Gabetti
venne processato
e assolto

LA REPUBBLICA

q La smentita è a pagina 11

La commissione che deve decidere sul t a g l io ai v it a l i z i degli ex parlamentari
siciliani sì è insediata ieri all’Ars e ha rinviato tutto a fine mese. Che f re t t a c’è?

ECCO TUTTI I “DEMONI” NERI DI SALVINI

q CALAPÀ, GIARELLI E TRUZZI
A PAG. 8 - 9

COOPERAZIONE In Italia

Venezuela, l’e m b a r go
degli Usa blocca le cure
ai bimbi leucemici

q ZUNINI A PAG. 16

S a n z ion i sulla pelle dei malati La Pre ss e

DDA MILANO L’europarlamentare e candidata FI indagata con il n.1 degli industriali lomba rd i

Mazzetta Comi-Confindustria
“Lei deve avere per poi dare”
pFinanziamento illecito
con una consulenza da 31
mila euro. Nelle intercetta-
zioni anche una seconda
o p e ra z i o n e

q MILOSA A PAG. 4
Con un’analisi

di GIORGIO MELETTI A PAG. 5

La cattiveria
Giuseppe Sala: “Per il Pd
al governo servono alleati.
Ma dico no ai 5Stelle”.
C’è già Cirino Pomicino

WWW.FORUM.SPINOZA.IT

SÌ AL DECRETO

Xylella, 11 milioni
di ulivi condannati
a morte in Puglia

q MARGOTTINI A PAG. 15

FANTASIA CONTRO SALVINI Da Catanzaro la protesta dei balconi sale al Nord

Il Popolo degli Striscioni
Prime indagini su chi li espone. Revelli: “Nuovi Girotondi, ma più popolari”
p Si moltiplicano le lenzuo-
la appese, da Campobasso a
Milano. La nuova opposizio-
ne al Capitano passa da qui

q TOMASO MONTANARI A PAG. 13Con ironia Un piano alto di Firenze contesta Salvini

IL CASO LUCENTINI

“Prima i romeni”:
il leghista e l’a f f a re
delle Hogan false

q AMURRI A PAG. 6

MAFIA E POLITICA

Sul voto di scambio
il Pd dice no con FI
Grasso: “Legge ok”

q DE CAROLIS, MARRA E RODANO
A PAG. 2 - 3

L’EXPORT DELLE ARMI

M5S a Picchi (Lega):
“Perché non fermi
le bombe all’A ra b i a? ”

q CANNAVÒ
A PAG. 14

Auto co cco d r i l l i

» MARCO TRAVAGLIO

Q uando defunge qualcu-
no importante e non lo
fa all’improvviso, ma-

gari perché anziano o malato, i
giornali tengono pronti gli arti-
coli di “coccodrillo”, per evitare
che la notizia li colga imprepa-
rati. È accaduto anche per Gia-
nluigi Gabetti, custode delle fi-
nanze degli Agnelli. Lui però il
coccodrillo su La Stampa se l’è
scritto praticamente da solo, a
parte la firma, affidata a due
malcapitati giornalisti. L’ha ri-
velato tutto giulivo il direttore
Maurizio Molinari: “Gli articoli
pubblicati in queste pagine su
Gabetti sono stati pensati, voluti
e realizzati con il suo personale
contributo. Se n’è occupato con
cura, parola per parola, lavoran-
do con Luigi La Spina e con Nadia
Ferrigo, spinto dalla volontà di
consegnare alle pagine del nostro
giornale un ritratto il più fedele
possibile a come lui voleva essere
ricordato”. In mancanza di co-
municati del Cdr, esprimiamo la
massima solidarietà ai due col-
leghi ridotti ad amanuensi del
morituro. Forse, conoscendo
quegli scavezzacollo di Molina-
ri, La Spina&C., Gabetti non si
fidava e anzi si attendeva un as-
salto all’arma bianca. Magari sui
fiumi di miliardi dell’Avvocato
nascosti all’estero (e al fisco) e
sulla condanna di Gabetti e
Grande Stevens (16 mesi in ap-
pello prescritti in Cassazione)
per l’aggiotaggio dell’e qui ty
swap, cioè del magheggio border
lineche blindò l’indebitatissima
Fiat in mano alla Famiglia. Pur-
troppo, oltre ai testi, Gabetti s’è
scordato di controllare i titoli.
Altrimenti non avrebbe auto-
rizzato questa frase a lui attri-
buita: “Sognavo di fare il diplo-
matico, capii che la vita è scomo-
da”. Manco fosse un senzatetto
con una vita di stenti. Grande,
poi, dev’essere stata la sua sor-
presa appena giunto Lassù, nel-
lo scoprire che anche gli altri
giornali, quelli che hanno scrit-
to di lui senza il suo permesso
preventivo, hanno evitato ogni
riferimento ai fondi esteri e alla
condanna prescritta: R e p u b b l i-
ca l’ha spacciata per “a s s o l u z i o-
ne”, altri hanno sorvolato. Se
quei pezzi li avesse scritti lui,
non sarebbe stato così benevolo:
qualche criticuzza qua e là, per
non destare sospetti, l’avrebbe
disseminata. Ditemi voi se un
uomo di mondo e un tipo spiri-
toso come lui avrebbe potuto
scrivere che “Gabetti finì sotto
processo per salvare l’italianità
del controllo della Fiat”(in realtà
salvò il controllo degli Agnelli su
un’azienda poi migrata fra l’O-
landa, il Regno Unito e Detroit)
ed “era un po’ l’ultimo torinese”
(con buona pace dei restanti
900mila e rotti che si ostinano a
risiedere a Torino, anziché emi-
grare altrove in segno di lutto).
Infatti l’ha scritto Aldo Cazzullo
sul Corriere. Quando c’è di mez-
zo un potente, certe lingue di-
ventano come gli altiforni.

SEGUE A PAGINA 24

PARLA ALMODÓVAR

“Adesso Banderas
recita me, cioè
un bel nevrotico”

q PONTIGGIA A PAG. 22

LITE SALVI-MAIO,
CHE NOIA: MEGLIO
M AGA L L I -VO L P E

» ANTONIO PADELLARO

Luigi Di Maio e Matteo Sal-
vini se le suonano di santa

ragione, lo spread tocca quo-
ta 290, il premier Giuseppe
Conte lascia capire che l’au-
mento dell’Iva sarà inevita-
bile.

A PAGINA 11



Caffeina

La manfrina Lega-M5S
ormai ci ha stroncati

Un esame su due è più caro negli ospedali statali

La sanità privata costa meno della pubblica

AZZURRA BARBUTO

Ammontaa25milionididolla-
ri il giro di tangenti pagate da
33 genitori americani al fine di
garantire ai propri figli l’acces-
so a prestigiose università o
squadredicalcio, tennisepalla-
volo,purnonavendone i requi-
siti.Alcunieranodispostiabor-
sarepersino6milioni di dollari

per consentire al pargolodi su-
perare il test di ingresso. L’in-
chiesta della procura di Bo-
ston, Stati Uniti, ha coinvolto
personaggi famosi eancheuna
stardiHollywood,FelicityHuff-
man, 56 anni, una delle attrici
protagonistedellaserie televisi-
va “Casalinghe disperate”, la
quale con una spesa di 15mila
dollari si è assicurata che le ri-

sposte fornitedalla figliaall’esa-
me di accesso al college venis-
sero corrette. AdessoHuffman,
che si è dichiarata colpevole e
pentita chiedendo scusa a tutti
coloro che faticano per farsi
strada nella vita senza cercare
scorciatoie, rischia dai 4 ai 10
mesi di carcere.
Dei sotterfugi (...)

segue ➔ a pagina 12

In Nuova Zelanda, bambina di 11 anni prova
a corrompere la premier con una tangente di 5
euro. Regalo rifiutato. Era troppobassa la som-
ma o la premier è integerrima? Emme

ANTONIO CASTRO

Non solo i tempi d’attesa che nella sanità pubblica
nella maggior parte dei casi superano i 60 giorni, ma
soprattutto la sorpresa sui costi: per le visite mediche
più frequenti e comuni (...)

segue ➔ a pagina 17

RENATO FARINA

Matteo Salvini è sotto attacco universale,
lui stesso se ne rende conto. Importante è
che chi ha simpatia per lui, oppure lo ri-
tenga il ficomenobruttodelbigoncio, rea-
gisca fermandoquesto linciaggioplurifor-
meemultivigliacco. Inchemodo?Ciascu-
no usi la sua testa e le sue passioni come
può. La nostra parte è quella di informare
dell’avvicinamento, a tappe forzate e can-
nonate ritmate, dei tartari daOriente (...)

segue ➔ a pagina 3

VITTORIO FELTRI

Tutti ce l’hanno a morte con Salvini, spe-
cialmente i tromboni di 5 stelle, oltre a
chiunque sia di sinistra. A me personal-
mente non importa nulla della Lega, però
mi sembra strano che contro di essa, in
vista delle elezioni, si sia schierato un plo-
tone di esecuzione pronto a fare fuoco
ogni cinqueminuti.
Il Carroccio avrà i suoi difetti, tuttavia gli

attacchi che subisce quotidianamente so-
no sproporzionati alle sue eventuali colpe.
Sparano suMatteo perché ha unamorosa
nuova, perché mangia la nutella e il sala-
me, perché indossa le felpe della polizia,
perché organizza comizi, perché sta poco
al Viminale emolto in piazza. Sono impu-
tazionidelcavoloenonproduconoscalpo-
re se non nei suoi avversari privi di argo-
menti solidi. Il problema è che quest’uo-
mo gode dei consensi di tanta gente, la
quale non ne può più dell’immigrazione
selvaggia e spera che egli sia capace di
stroncarla definitivamente.
L’Europaci imponediospitarequalsiasi

balordo straniero, il Pdpretende lo ius soli
che nessuno sa cosa sia, (...)

segue ➔ a pagina 3

L’accusa: Bonometti pagò consulenze alla Comi, inquisita
La procura di Milano indaga tutti:

persino il presidente di Confindustria

Lara Comi (Fi) e
Marco Bonometti,
presidente
di Confindustria
Lombardia

LORENZO MOTTOLA

La Tangentopoli delle
pulci s’allarga. Dopo
la raffica di arresti tra
le terze file di Forza
Italia di mercoledì
scorso, la Procura di
Milanoprovaapunta-
re un po’ più in alto:
nel registrodegli inda-
gati ieri è stato iscritto
il presidente di Con-
findustria Lombardia,
MarcoBonometti, ac-
cusato (...)

segue ➔ a pagina 7

MIRIAM ROMANO

Serveunpo’di spregiudica-
tezza. Un pizzico di cono-
scenza della lingua inglese
per farsi capire almeno i
primi tempi e un attacca-
mento non troppo forte al-
lapatrianatìa, l’Italia.Leso-
luzioni per ottenere una
laurea senza ammazzarsi
sui libri ci sono,maall’este-
ro.L’ostacoloprincipaleda
superarenei nostri atenei è
spesso il test di ingresso.
Scoglio,che ingiroper l’Eu-
ropa non esiste ovunque.
Poi ci saranno da affronta-
re, per chi, una volta otte-
nuto il titolo, sogna il rim-
patrio, le pratiche burocra-
tiche per il riconoscimento
della laurea estera. Ma
l’equipollenza (...)

segue ➔ a pagina 13

Da medicina a legge

La laurea facile
si prende
fuori dall’Italia

In America va di moda, come da noi, sborsare per aiutare la prole

Errore fatale pagare per spingere un figlio

Contro di lui un plotone di esecuzione

Salvate il capitano Matteo
Salvini subisce aggressioni quotidiane da avversari politici, giornali e banche. Gli danno

la colpa di qualsiasi evento negativo. Deve tener duro, la maggioranza silenziosa è con lui

Conte straparla di aumento Iva, il Carroccio riapre il condono fiscale
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Ma il giudice convalida il fermo

Il romeno si difende
«Nonhoucciso Imen»

Ue, che geni: «Date più case ai rom»
Pronta la procedura di infrazione alla Regione Lazio perché discriminerebbe i nomadi
Ma sulle case popolari ci si infiamma per il motivo opposto. E a Bruxelles lo ignorano

Ossino ➔ a pagina 13

Bechis ➔ alle pagine 4 e 5

Di Corrado ➔ a pagina 17

Corte dei conti sull’Umberto I

Appalti errati e sprechi
Danni per 16milioni

FESTALAZIO
Cinque tifosi biancocelesti inmanette

Guerriglia urbananel pre-gara
Auto in fiammeedue vigili feriti
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Pieretti, Rocca e Salomone ➔ alle pagine 26 e 27

■ Non sarà un’impresa facile
evitare l’aumento dell’Iva, am-
mette il premierGiuseppeCon-
te. In effetti il conto è salato: 23
miliardi per il 2020 e 28,8 per
l’anno successivo. Ma il leghi-
sta Salvini è sicuro: le tasse non
saliranno di un centesimo.
 Di Majo ➔ a pagina 8

Tensioni nel governo

L’aumento Iva
fa litigare
Conte e Salvini

■ Tensione prima della partita, scontri tra le forze
dell’ordine e la tifoseria biancoceleste che ha lanciato
bombe carta, sampietrini, fumogeni e bottiglie di birra.
Guerriglia urbana scatenata intorno alle 19 nei pressi di
PonteMilvio con tifosi a volti coperti che hanno preso di
mira una pattuglia della municipale. Fumogeni e botti-
glie sono state lanciate contro un funzionario della
municipale e il dirigente del gruppo Cassia, quest'ulti-
mo ha riportato anche ferite sul volto e la sua auto ha
anche preso fuoco per una bomba carta. Cinque i tifosi
biancocelesti finiti in manette. Meloni ➔ a pagina 21

di Franco Bechis

L
a Ue con colpo di genio e tempismo
straordinario minaccia la procedura di
infrazione nei confronti della Regione

Lazio perché con una sua legge del 1999
discriminerebbe i rom nell’assegnazione
delle case popolari. Questo perché si chiede
fra i requisiti per ottenere l'agognato allog-
gio la residenza nel territorio e lo sfratto
subito. (...)
 segue ➔ a pagina 2

Castelli nell’Abitacolo

«Con la Lega
lavoro bene
Ora la flat tax»

Atalanta ko in finale all’Olimpico (2-0)
Inzaghi &Co. alzano la 7ª Coppa Italia

MIKHAIL
BARYSHNIKOV
Looking for the Dance

PABLO ATCHUGARRY
THE MOVEMENT OF LIGHT

6 MAGGIO - 24 NOVEMBRE 2019

Galleria d’Arte Contini, Venezia
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y(7H
A3J1

*QTT
KLP(

+;!"!\
!#!]



y(7HA3J1*QSQPTQ( +;!”!\!#!]

1.926.000 lettori (dati Audipress 2018/III)

GIOVEDÌ 16 MAGGIO 2019 | € 1,50 | Anno 161 - Numero 133 | Anno 20 - Numero 133 | www.lanazione.it FIRENZE

Poveri presidi,
i peggiopagati
tra i dirigenti

GLI 80ANNIDIBERRUTI

«Lamiacorsa
segnò l’inizio
delBoom»
TURRINI · A pagina 11

LABUSTADEGLI STATALI

Servizio · A pagina 6

ITALIAMAGLIA NERA UE

Infezionikiller
negli ospedali,
49milamorti
G. ROSSI · A pagina 8

Guerra sui conti, riparte lo spread
Sfiorata quota 300. Il premier: «Sarà difficile non aumentare l’Iva»

PRIMI tre titoli di un
importante tg delle 19:
«Nervi tesi» (nella

maggioranza, ça va sans
dire), «Opposizione
all’attacco», «Effetto
spread». Segue
l’immancabile inchiesta su
unpolitico per presunta
tangente. Debbo precisare
che stiamo parlando
dell’edizione di ieri: perché
potrebbero essere anche i
titoli dell’altro ieri, di un
mese fa, di qualche anno fa.

· A pagina 2

BASTA LOLITE IN PASSERELLA  
ALT DAL GURU DEL LUSSO PINAULT
«FATE COME NOI, SOLO OVER 18»

SUCCESSO
La modella americana
Bella Hadid, 22 anni,
iniziò a sfilare prima 
della maggiore età

R
d
C

VERSO LE EUROPEE

RISSAPOLITICA
EPARCONDICIO
di MICHELE BRAMBILLA

Due cadaveri in casa pur di avere la pensione
Padova, da anni custodiva i corpi dimadre e zio. E ognimese riscuoteva gli assegni

IN EDICOLA A € 12,90COPPI PER SEMPRE. Volume 2

Servizi
· Da p. 2 a p. 5

STIPENDI dei dirigenti
pubblici, istruzioni per
l’uso. A leggere la

classifica delle retribuzioni
dei grandi emeno grandi
commis dello Stato si può
trarre più di una lezione
sullamappa del potere della
burocrazia. La prima e più
inequivocabile è che, nel
mondoalla rovescia del
Belpaese, chi più ha
responsabilità reali e
immediate rispetto alla
gestione di servizi pubblici
vitali e di rapporto diretto
con i cittadini,meno
guadagna.

· A pagina 6

DESIDERIO · A pagina 12

LAZIO-ATALANTA 2-0

Coppachoc
Laguerriglia
degliultras
Servizio · Nel QS

Servizio · A p. 8

CON IL QN

Sgarbidocet
L’arte svelata
in cinque libri
CINI · A pagina 28

LA MAPPA DEL POTERE

ILMONDO
ALLAROVESCIA
di RAFFAELE MARMO

FICHERA · In Cronaca

FIRENZE, ACQUISTERANNO LE FOTO E UNA NUOVA SEDE

Accordo Regione-Comune
Salvo l’archivioAlinari



«B asta con l’estremismo e i modi da
casta»: il leader pentastellato Luigi Di

Maio al Corriere lancia unmessaggio agli
alleati della Lega. da pagina 2 a pagina 9
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● GIANNELLI

COLLOQUIOCONMARINELEPEN

«Salvini contro Ppe e Pse»

L a leader della destra francese
Marine Le Pen al Corriere:

«Salvini puòmettere fine alla
morsa di Ppe e Pse». L’immigrazione? «Deve
essere bandita». a pagina 5

di Marco Cremonesi

❞

Cannes
I tormenti di Almodóvar:
«Adesso Banderas
è il mio Mastroianni»
di Stefania Ulivi
alle pagine 44 e 45

Domani su 7
Grillo: volevano bruciarmi
allora mi sono spostato
di Pasquale Elia nel settimanale in edicola
Enrico Caiano a pagina 27

PARLAPAOLOGENTILONI

«Ora si rischia l’Italexit»

I l presidente del Pd, Paolo
Gentiloni: «I 5 Stelle sono

pericolosi come la Lega. Gli
accordi? Prima si rivoti». E l’Italia «è isolata in
Europa». a pagina 6

di Maria Teresa Meli

❞

IL CAFFÈ
di Massimo Gramellini Il sondaggio finale

U na ragazzinamalese di sedici anni in
pieno scompenso esistenziale lan-
cia un sondaggio sulla sua sorte tra-

mite Instagram, il social delle fotografie:
«È davvero importante, aiutatemi a sce-
gliere. Vita omorte?».
Death or Life? D/L?

I suoi follower si schierano, cliccando D a
maggioranza (69%). La ragazzina prende
atto della sentenza e la esegue, togliendosi
la vita. Ho dovuto leggere tre volte la noti-
zia sulGuardianprimadi convincermi che
fosse vera. Siamo a questo punto, dunque.
Un’adolescente a secco di autostima chie-
de una prova contorta d’affetto ai frequen-
tatori di Instagram, invitandoli a decidere
il suo destino con il movimento di un pol-
lice, proprio come facevano gli imperatori
romani con il gladiatore sconfitto nell’are-

na. E i suoi follower partecipano al gioco
mortale senza chiedersi se si tratti, appun-
to, di un gioco. Presumo che molti di loro
la conoscessero. Amici, parenti, compagni
di scuola. Eppure, anziché aiutarla a tirarsi
su, a maggioranza l’hanno esortata a farla
finita. E neancheusando la frase di unpoe-
ta decadente, o una sequela di improperi
che quantomeno avrebbero testimoniato
una sia pur lugubre partecipazione emoti-
va. Lo hanno fatto rispondendo fredda-
mente a un sondaggio, come se si trattasse
di scegliere chi era più forte traMessi e Ro-
naldo o più bello tra George Clooney e
Brad Pitt. Dovranno difendersi dall’accusa
di istigazione al suicidio.Ma siamonoi che
non sappiamo più come difenderci da
questa deriva.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Calcio Coppa Italia alla Lazio, battuta l’Atalanta 2-0

Ultrà scatenati:
scontri a Roma
Raggi: barbari

G uerriglia a Roma prima della
finale di Coppa Italia. Aggredita

una pattuglia di vigili. Arrestati 5
tifosi laziali. «Sono barbari» dice la
sindaca Raggi. Alla Lazio il trofeo:
Atalanta sconfitta 2-0. Il trofeo
consegnato dalla presidente del
Senato Casellati.

alle pagine 48 e 49
Agresti, Bocci, Frignani, Magri

di Mario Sconcerti

DiMaioallaLega:
bastaestremismo
emodidacasta
Conte: difficile evitare il rincaro dell’Iva

Scontri tra tifosi e polizia a Roma prima della partita di Coppa Italia tra Lazio e Atalanta
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ILGOMMISTA:NOALLEARMI

«Nonvoglio più
la pistola
concuihoucciso»

«O dio la pistola con cui
ho ucciso, non la

voglio più. Se tornassi
indietro non sparerei». Così il
gommista di Arezzo, Fredy
Pacini (foto), che l’anno
scorso uccise il ladro. Il pm
ha chiesto l’archiviazione.

a pagina 19

di Marco Gasperetti

L’intervista Lite tra alleati sul decreto Sicurezza

di Dario Di Vico

A
pochi giorni dal
voto europeo le
ragioni
dell’economia
sono tornate

prepotentemente in primo
piano. È accaduto non per
la capacità dei partiti di
governo di raccontare la
verità agli elettori o per
l’abilità delle forze
d’opposizione e delle parti
sociali di riscrivere
l’agenda delle priorità
dell’esecutivo, ma per
la scelta deliberata di
Matteo Salvini di portare
la competizione del
consenso con i Cinque
Stelle all’estremo.
Fino a minacciare di
sfondare il muro del 3% del
rapporto deficit/Pil, come
gli chiedono da tempo gli
intransigenti esponenti
No euro presenti nei suoi
ranghi. Le conseguenze
sono state immediate
e lo spread è tornato
ai livelli del dicembre
scorso attorno a quota 290.
Qualche analista si spinge a
ipotizzare che i mercati
non abbiano solo voluto
reagire alle dichiarazioni
del vicepremier
ma chiedano
anche chiarezza
del quadro politico, stufi
del populismo a due piazze
auspicherebbero
quantomeno maggioranze
omogenee.

continua a pagina 32

L’ECONOMIA
DIMENTICATA

SLITTA ILTERMINE

Fisco, riparte
la rottamazione
di Claudia Voltattorni

R ottamazione fiscale,
nuovo atto. Dopo la

scadenza del 30 aprile per
chiedere di aderire
all’agevolazione, potrebbero
riaprirsi i termini che
scivolerebbero al 31 luglio. La
proposta nel decreto crescita.

a pagina 37

«Possiamo
aiutareAlitalia»

«R yanair può aiutare
Alitalia a rilanciare

i voli nazionali». Michael
O’Leary in un’intervista al
Corriere parla della
compagnia di bandiera
italiana: «Sopravviverà, anche
per il bene del Paese.

a pagina 35

di Leonard Berberi

di Emanuele Buzzi

ILCEODIRYANAIRO’LEARY

❞
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Fiorello a un passo dal ritorno alla Rai
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BATTUTA L’ATALANTA

Coppa Italia
La Lazio vince
tra polemiche
e disordini

il Giornale
DAL 1974 CONTRO IL CORO

COMPAGNI «SBAGLIATI»

«Repubblica»
sogna fascismi
e dimentica
Br e Prima linea

S
apete quanto ci costa-
no le parole di Salvini
di questi giorni? Quel-

le sul divieto imposto dai
trattati europei di sforare il
3% del Pil con il deficit pub-
blico? «Non solo si può, ma
si deve», ha detto Salvini.
Sette parole. Costo per gli
italiani: 10 miliardi. Più di
unmiliardo a parola. In tut-
to più dello 0,6% del citato
Pil, il prodotto nazionale
che con tanta fatica dovreb-
be crescere, a fine (...)

Nel palazzo romano di 11mila metri
quadri occupato da 500 abusivi in cui
l’elemosiniere del Papa, il cardinale Kon-
rad Krajewski, ha riallacciato l’energia
elettrica si svolgono attività di tutti i gene-
ri. Spuntano anche una discoteca per ra-
ve party e un ristorante senza permessi.

Andrea Cuomo

Oggi in edicola il saggio sui sovranisti e la corsa alle elezioni europee

LEGITTIMA DIFESA

Uccise il ladro
dopo 38 furti
Il pm chiede
l’archiviazione

U n po’ meno soldi a Fabio Fazio. E un
po’ di soldi per Fiorello. Ecco come po-

trebbe essere la prossima Rai se i progetti e
le trattative in corso andassero a buon fine.
Mentre l’ad Fabrizio Dalini e i manager di
Fazio lavorano per tagliare i costi diChe tem-
po che fa, si stanno facendo anche incontri
con Fiore per convincerlo a tornare in casa
Rai in un progetto multimediale su RaiPlay,
la piattaforma gioiellino della tv di Stato.

IL COSTO DELLE CURE

Un tumore
può costare
40mila euro

9 771124 883008

90516

Quotidiano diretto da ALESSANDRO SALLUSTI www.ilgiornale.itG

a pagina 10
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I
onon so se lo spread è tornato in zona trecen-
to per colpa delle parole di Salvini, come so-
stiene Di Maio. Sono più propenso a credere
che gli investitori stiano scappando dall’Italia

più per l’indecoroso spettacolo che il governo sta
offrendo su tutti i fronti, una deriva che neppure la
campagna elettorale può giustificare. Si vota in tutti
i Paesi d’Europa e in ognunononmancanopolemi-
che e colpi bassi, ma nessuno di questi è allo sban-
do come il nostro. Siamo come un bus lanciato che
non ha nessuno alla guida e questo la dice lunga
sul senso di responsabilità di questa presunta clas-
se dirigente gialloverde. Da mesi non pensano che
a se stessi e a chi l’avrà più lungo la sera delle
elezioni, tutto il resto non conta e può aspettare.
Lo spread a 290, dicevamo, ci è costato in pochi

giorni più di 10 miliardi di euro di maggiori futuri
interessi sul debito, tutti soldi sottratti alle nostre
necessità e ieri all’inesistente premier Conte è sfug-
gita la verità – inconfessabile in campagna elettora-
le – che a questo punto l’aumento dell’Iva difficil-
mente sarà evitabile.
Questa è la situazione, questi sono i problemi

chedovrebbero togliere il sonno a tutti noi.Manon
è così. Di fronte aimiliardi bruciati dal governo con
lo spread – una mega tangente per appagare la sua
vanità – la procuradiMilano (pienamente assecon-
data dai tg Rai) cerca di imporre come prima noti-
zia una fattura da 31mila euro regolarmente regi-
strata e legalmente pagata dall’azienda del presi-
dente di Confindustria Lombardia, Marco Bono-
metti, alla societàdi consulenzedell’europarlamen-
tare di Forza Italia Lara Comi. Secondo i magistrati
si tratta di un finanziamento illecito, secondo i due
interessati di una normale e trasparente prestazio-
ne professionale.
Sta di fatto che più sale lo spread e più cresce il

numero degli avvisi di garanzia distribuiti a vanve-
ra su teoremi risibili a esponenti politici del centro-
destra, come se una manina volesse da una parte
depistare l’attenzione dell’opinione pubblica e
dall’altra tentare di impedire che nelle urne delle
europee nasca una alternativa a questo andazzo.
Che poi se dopo otto anni tutto finisce nel nulla e

con assoluzioni piene, come è successo ieri per la
maxi inchiesta su presunte tangenti e truffe in
Abruzzo, chi se ne frega. In Italia il binomio tra
magistratura e politica funziona così.

FALLIMENTO GIALLOVERDE

ITALIA FUORI CONTROLLO
Lo spread torna a quota 290 e Conte ammette: l’Iva aumenterà

Ma le toghe inseguono una fattura regolare della Comi
di Alessandro Sallusti

E
zio Mauro, che è stato
per vent’anni direttore
di Repubblica dopo il

fondatore Eugenio Scalfari, ie-
ri ha scritto un articolo sullo
stesso quotidiano intitolato
Normalità del fascismo 2.0. La
tesi è questa: non importa se
non esiste alcun rischio reale
di ritorno a un regime dittato-
riale come quello di Mussoli-
ni. Tuttavia, argomenta Ezio
Mauro, qui c’è poco da discu-
tere se i sedicenti neo-post fa-
scisti siano o no fascisti, per-
ché sono loro stessi che si defi-
niscono così, fascisti, dunque
lo sono e vanno considerati e
trattati come tali. Segue una
disamina dei caratteri di que-
sto neofascismo, peraltro ondi-
vaghi e occasionali (...)

di Paolo Guzzanti

L
amacchina della censu-
ra, una volta che si è
messa in moto, diventa

difficile da controllare. In que-
sti giorni, assistiamo a due vi-
cende solo all’apparenza lon-
tane.
Partiamo da quella più vici-

na a casa. Il Circolo Pink, asso-
ciazione Lgbt nata sulle ceneri
di un Arcigay, chiede al sinda-
co di Verona la cancellazione
dello spettacolo Romeo e Giu-
lietta in programma il 26 ago-
sto. La pietra dello scandalo è
l’atteso protagonista: il balleri-
no russo (...)

«È TROPPO DI DESTRA»

Se la censura
stritola persino
Alain Delon
di Alessandro Gnocchi

MERCATI IN AGITAZIONE

Ecco il prezzo
delle sparate:
10 miliardi
di Marcello Zacché

M
entre addenta in
tutta fretta unpani-
no alla buvette di

Montecitorio, Angelo Tofa-
lo, sottosegretario grillino
allaDifesa, confida la ragio-
ne principale per cui Giggi-
no Di Maio non ha proprio
nessuna intenzione (...)

IL RETROSCENA

Il vero duello
è sulle nomine
in scadenza
di Augusto Minzolini

LA VERITÀ SUL CARDINALE-ELETTRICISTA

Il Vaticano ha riacceso
i rave con droga e sballo

segue a pagina 24

a pagina 14

Marco Gemelli

Laura Rio

a pagina 23

servizi da pagina 2 a pagina 11

LA CURIOSITÀ NEL LIBRO-INTERVISTA SCATENA IL WEB

di Paolo Bracalini

Il pupazzo di Zorro rubato a Salvini
diventa l’ultima mania dei social

a pagina 5

GIOCATTOLO ANNI ’80 Il pupazzo di Zorro che Salvini ha perso da bambino

__ __

segue a pagina 2

segue a pagina 6

a pagina 16

Maria Sorbisegue a pagina 4

a pagina 26

Marcello Di Dio

Il primo gruppo
della distribuzione

nato in Italia.

Il primo gruppo
della distribuzione

nato in Italia.

Osservazioni 
dinamiche

Abusi legge 104

PONZI SpA

Francesco Ponzi 
ceo Ponzi SpA
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all’internobiani

Esplora
Vai su iorompo.it 

e troverai tutte 
le informazioni 
su questa campagna.

Gioca
Decidi con quali armi 
vuoi abbattere il muro 
e per quanti giorni vuoi 
abbonarti al manifesto 
digitale.

Condivi
Pubblica il tuo nome, 
scrivici qual è il muro 
che vuoi abbattere, 
diffondi la campagna e 
aiutaci a far conoscere 
questo progetto di 
informazione bene 
comune.

E
ccolo! Il muro da 
400.000 mattoni è lì, 
su iorompo.it, pronto 

per essere abbattuto. Tra ae-
roplanini di carta e cuori 
esplosivi, sono volati via 
1.569 mattoni in poche ore. 
Altri 398.431 e saremo liberi.

II A oggi, è la legge sull'abor-
to più restrittiva di sempre ne-
gli Stati uniti. L’ha approvata 
con 25 voti a favore e 6 contra-
ri il senato locale dello stato 
dell’Alabama:  un  provvedi-
mento che arriva a punire con 
l'ergastolo i medici che pratica-

no aborti. E a escludere l’inter-
ruzione di gravidanza anche 
per i casi di incesto e di stupro.

Sono scatenati i repubblica-
ni dell’Alabama, stato che bril-
la  nella  nuova  crociata  anti  
abortista americana, insieme 
ad altri 14 - a cominciare dalla 

Georgia - che vorrebbero vieta-
re sempre l’aborto dopo la se-
sta settimana con il pretesto 
del cosiddetto «battito cardia-
co fetale». 

Nell’ultimo  anno  ben  21  
nuove leggi sono passate in 16 
dei 50 stati americani per intro-

durre restrizioni in materia di 
aborto, e da quando Trump è 
alla Casa Bianca provvedimen-
ti in tal senso sono stati votati 
in ben 28 stati, più della metà.

L'associazione per la difesa 
dei diritti civili, Aclu, annun-
cia  che  intenterà  una  causa  

per fermare la legge; ma i re-
pubblicani tra ricorsi e contro 
ricorsi con le corti minori, mi-
rano a portare il caso davanti 
alla Corte Suprema, dove sie-
dono ben due giudici ultra con-
servatori nominati da Trump. 
MARINA CATUCCI A PAGINA 8 

OFFENSIVA OSCURANTISTA NEGLI STATI UNITI. ASSOCIAZIONI E DONNE SUL PIEDE DI GUERRA 

Aborto, l’Alabama chiede l’ergastolo

Oggi l’ExtraTerrestre

VENETO Inquinamento chimico fuori 
controllo. Uno studio choc rivela che
i giovani abitanti nell’area della Miteni
hanno il sangue avvelenato di Pfas

iorompo.it

1.569 su
400.000 mattoni

ADRIANA POLLICE  PAGINA 7

MAURIZIA MEZZA  PAGINA 9

Culture

ANDREA COLOMBO  PAGINA 3

RADIO RADICALE

Emendamento ad hoc
La Lega contro Crimi

II Il  sottosegretario  Vito  Crimi  in  
commissione  Vigilanza:  «Il  governo  
non rinnoverà la convenzione» con Ra-
dio Radicale. Ma in Senato il Pd prote-
sta con i cartelli, la Lega presenta alla 
Camera un emendamento al Dl cresci-
ta per prorogare di sei mesi la conven-
zione con il Mise MARTINI A PAGINA 3 

GAETANO AZZARITI

U
n buon criterio di 
giudizio per valutare 
il merito della rifor-

ma costituzionale sulla ridu-
zione del numero dei parla-
mentari è quello di prende-
re in considerazione le fina-
lità perseguite, valutando la 
coerenza tra fini dichiarati 
e mezzi utilizzati. 

— segue a pagina 15 —

Riforme

Il M5S come Renzi
vuole risparmiare

sul Parlamento

Sui balconi d’Italia esplode la protesta anti-Salvini. La rimozione forzata dello striscione di 
Brembate provoca una reazione spontanea da nord a sud. E domenica a Milano s’annuncia 
una contestazione di massa di lenzuoli contro il comizio del leghista con Marine Le Pen pagina 2 

foto Ansa

Mediterraneo La Sea Watch
soccorre 65 profughi

Farc Colombia senza pace
Ucciso Wilson Saavedra

Deborah Blum pagina 10

FOOD&SCIENCE Al festival di Mantova
la storia «ottocentesca» dei cibi
contraffatti e la sfida per la sicurezza

Visioni

Cristina Piccino pagina 12

CANNES 72 I giovani «miserabili», 
la lotta per la sopravvivenza 
nel film in concorso di Ladj Ly

L’UNIONE EUROPEA

«Sulle case la Regione 
Lazio discrimina i rom» Governo Lo spread tocca

290. Salvini è contento

II Il regolamento laziale in contra-
sto con le norme Ue per il supera-
mento dei campi nomadi: «Per l’asse-
gnazione di un alloggio popolare vie-
ne chiesta la residenza e lo sfratto da 
un’abitazione». Bruxelles apre una 
procedura di pre-infrazione. 
SANTORO PAGINA 7
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